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... [Non tutti gli interventi hanno un esplicito rimando alla figura di Gramsci] 

... né le superfici bituminose di Rossi.  Eppure è difficile non considerar-
li interpreti di quel passo in più con cui abbiamo cercato di condensare il 
pensiero gramsciano... l’opera di Rossi si focalizza ugualmente su una pittu-
ra intesa come metamorfosi continua. Ricomporre l’essenza delle materie 
e dei segni, delle tecniche e dei codici universali della forma, nel vissuto 
individuale della esperienza pittorica è una operazione che nasce da una 
pulsione quasi biologica al divenire. Le superfici bituminose ripropongono 
emozioni e saperi sedimentati, alternando geometria e segno, ordine ra-
zionale ed urgenze espressive, incrociando percorsi di stile che sembrano 
rigenerarsi nelle infinite contaminazioni. ...

(Gianni Murtas)

Bituminose, bitume lamiera e olio su compensato, 
2002-2003 cm 160 x 100

Rosanna Rossi

Vive a Cagliari, dove è nata'nel 1937. Compiuti
gli studi presso L'istituto d'Arte Zileri di Roma
rientra nell'isola nel 1958. Dopo le prime espe-
rienze all'interno delle attività di Studio
caratterizzate da una figurazione espressiva, 
alterata da suggestioni materiche, la sua ri-
cerca si orienta nel decennio successivo verso
un'astrazione che fa interagire reminescenze
naturalistiche nell'uso del colore con le
notazioni di matrice informale. Gli
sviluppi successivi, con periodici
menti nell'ambito del rady-made, mantengono
questa ambivalenza progettuale, oscillando co-
stantemente tra un ordine costruttivo di ascen-
denza concreta e soluzioni
ve dell'astrazione

bitume lamiera e olio su compensato,
cm 160 x (foto Daniela Zedda) 

Rosanna Rossi
Vive a Cagliari, dove è nata nel 1937. 
Compiuti gli studi presso L’istituto d’Arte Zileri di Roma rientra nell’isola nel 
1958. 
Dopo le prime esperienze all’interno delle attività di Studio 58, caratteriz-
zate da una figurazione espressiva, alterata da suggestioni materiche,la sua 
ricerca si orienta nel decennio successivo verso un’astrazione che fa inte-
ragire reminescenze naturalistiche nell’uso del colore con le connotazioni 
segniche di matrice informale. 
Gli sviluppi successivi, pur con periodici sconfinamenti nell’ambito del rady-
made, mantengono questa ambivalenza progettuale, oscillando costante-
mente tra un ordine costruttivo di ascendenza concreta e soluzioni materi-
co-espressive dell’astrazione neoinformale.


